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MKkMA. Crargio Napolita­
no • niponitbile dell* com­
misurane FAllarl tntemuiqnall 
- ha ricevuto icn manina 
l'ambasciatore di Polonia a 
Roma JOKI Wieytcki, che gli 
ha Illustrato le conclusioni 
bolli «tavola rotonda' ira go 
verno • sindacati e le prospet­
tiva cht rie scaturiscono per lo 
sviluppo della vita po'inca e 
•odale In Polonia 

Napolitano ha espresso il 
vivissimo apprezzamento dei 
comunisti italiani per J accor­
do raggiunto • conclusione di 
una difficile trattativa e in un 
clima di acuta tensione «Si 
tratta di un accordo - si legge 
In una nota del Po - che apre 
possibilità nuove di impegno 
comune per lar frpnte a una 
pesante situazione economiia 
l sociale e che rappresenta in 
tal senso un incontenibile 
successo per II popolo e per 
la nazione polacca Si tratta di 
un accordo che mette in moto 
un processo nuovo di demo 
cratlizazlonc rafforzando una 
tendenza in atto ne II Est socia-
M i L'on Napolitano ha an 
nUnclató di aver accettato I In­
vilo a partecipare al simp» 
num Intemazionale "Visioni 
dalla futura Europa" che si 
terra a Cracovia II 19 aprile e a 
recarsi In tale occasione an 
che a Varsavia par Incontn 
politici' 

Come in lager si eliminavano sistematicamente i pazienti anziani 

Vienna, 200 i 
Si chiama Dorali Eugenie Ferrada-Avendano, 38 an­
ni, la quinta infermiera, di origine cilena, accusata 
dalla pollila per gli Omicidi nell'ospedale Lainz di 
Vienna, dove 49 depenti anziani sono stati uccisi de­
liberatamente con iniezioni di insulina e altri modi 
cruenti. Le altre 4 complici • Waltraud Wagner, 30 
anni, Irene LedOrf, 27, Marta Gruber, 25, Stefanie 
Mayer, 49 • sono agli arresti, tutte ree confesse. 

MARIA R. 
• • Rabbrividisce in questi 
giorni I elegante aristocratica 
Vienna qualcuno non esita 
ad evocare sgradevoli ombre 
naziste quel dispregio codifi­
cato verso il debole e il diver­
so quell ideologia dell'an­
nientamento per chi e un es­
sere imperfetto o un fardello 
sa/adito alla società dei forti e 
du vini itnn Ceno r che la ca­
tena di omicidi compiuti nel-
I ospedale di Lalnz, dote cln-
qun infermiere hanno ucciso 
49 vecchi degenti •scomoda, 
suscita echi di inomdito stu­
pore non sjnza contraccolpi 
politici 

Man man? che i contami si 
fanno precisi con il progredire 
delle mdag I,I, luna la storia si 
dipana cou,e un atroce film 
non. dalle macabre sequenze 
a suspense K si precisa sem­

pre di più un quadro da vero 
lager, con aguzzini travestiti 
da Infermiere 

Intanto le vittime, salite nel­
le prime ore di ien a 49, sem­
brano destinate ad aumenta­
re, si parla di 200, anche-300 
eliminati Ma non e solo il nu­
mero ad impressionare. £ la 
motivazione e, per cosi dire, 
l'Ideologia che sottende que­
sto gelido crimine, l'degenti 
uccisi, quasi tutti ottantenni. 
avevano la sola colpa di esse­
re •molesti-, di disturbare per 
«sciocchezze», di essere'In­
somma un •Inùtile» carico ul­
teriore nel lavoro quotidiano 
delle cinque Infermiere-killer. 
Perche la smettessero una 
buona volta per tutte, niente 
di meno che la morte 

•Ora le chiamano, le •diavo­
lesse di Lainz», ma ancora tut­

to resta da chianre nel com­
portamento da ciniche di-

..•pensatrici di annientamento 
di queste ex Infermiere-mo­
dello, fino a ien dipendenti e 
madri Ui famiglia esemplari. 
Che cosa ha -precisamente 
scatenalo la ventata omicida,r 
cosi a lungo perpetrata nel 
tempo7 Si sa infatti che lo 
squadrone della morte era in 
funzione fin dal 1981. 

C'è poi da considerare il 
folle apparato messo a punto 
per l'ecatombe. C'era la mici­
diale iniezione di insulina. 
considerata >la morte pio SKU-

• ra»; C'ara (1 ,-Rohvpnol., un 
sonnifero usato per i tossico­
dipendenti, ijne- uccide nel 
sonno, lievemente Ma qual­
che ottuagenario più fastidio-

, so degli altri e alato ammazza­
to previo «lavaggio orale», ac­
qua nei polmoni, soffocamen­
to cruento. «Ci provava, qual­
cuno, a ribellarsi - ha raccon­
tato una 'delle Infermiere 

' arrestate; Waltraud Wagner, la 
quale, da sola,-ne ha assassi­
nati 25 - ma noi eravamo pia 
Ioni». Un'altra, la Leldolf, ne 
ha eliminati 22 col sonnifero. 

• una'càdenza Implacabile che, 
nel vero e propno piano di 

L'ospedale di Lalnz dove 49 degenti tono rimasti vittime osili MI» omicida dl,4 Infermimi 

decimazione concertato dalle 
cinque «giustiziere», prevedeva 
la' sistematica, messa fuori 
causa per sempre di tre poven 
vecchi «Imese. ,? 

Sinistramente, il computer 
dell'ospedale e al lavoro sulla 
lista dei decessi degli ultimi 
anni] I ricoverati del primo re­
parto di medicina, dove le fu­
rie In camice hanno «pento» 
sono In comprensibile agita­
zione» .rifiutano ogni tipo di 
Iniezióne: ft telefonate di pa­
renti in cerca di Informazioni 

hanno messo ieri a dura pro­
va i centralini del nosocomio. 
Un'equipe di medici legali, 
psicologi, giuristi è al lavoro. È 
dure bordate sono lanciate 
dal partito popolare contro i 
socialisti al governo, sotto ac­
cusa per «lo stato deplorevole 
in cui versa la sanità del pae­
se» 

Da più parti chiedono le di­
missioni di Alois Stacher. il re­
sponsabile della sanità di 
Vienna. «Non vedo perché do­
vrei dimettermi - lui ha repli­

cato ~. Adesso deve compiere 
tutto quanto e nelle mie possi­
bilità per venire a capo di 
questa terrificante situazione» 

Situato all'estrema periferia 
di Vienna, immerso nella 
quiete e nel verde, l'ospedale 
di Lame, costruito nel 1913 
per il giubileo dell'imperatore, 
ospita circa 2000 ricoverati 
l'anno, con un'età media di 
80 anni, quasi tutti con gravi 
malattie ed e dai viennesi 
chiamato «EndesUlion», ulu-
ma stazione. Troppo vero. 

Dopo le batoste elettorali della Cdu 

«Operazione immagine» a Bonn 
Kohl tenta la via del rimpasto 
Hù che-un «rimescolamento delle carte» sembra 
un gioco di prestigio, che rischia, oltretutto, di 
non riuscire. Il rimpasto governativo con II quale il 
cancelliere Kohl pensa di rimettere in carreggiata 
Ifi traballante coalizione di Bonn sta maturando in 
una Incredibile confusione, attizzando i contrasti 
tfa I spartiti de e con i liberali. E la posizione del 
capò del governo si fa sempre più precaria. 

j -ìl-'r-ùn fu^OAL'NOfTflO INVIATO 
. -'• - " PAOLO fOLOINI 

• • BONN; Per ora ci sono 
una certezza e una mezza 
certezza, La certezza e che 
Friedrich Zlmmermann. Il «du­
ro e puro» cristiano.sociale 
bavarese che Strauss buon'a­
nima aveva imposto a suo 
tempo al ministero federale 
degli Interni, ha gii le vahge 
pronte. C'è un segnale Inequi­
vocabile: nei giorni scorsi, 
mentre divampavano tutte le 
polemiche, anche quelle che 
lo riguardavano molto da vici­
no come il conlrasiatodlbaili-
tp tulio sciopero della fame 
dei detenuti della Rai e le di­
scussioni sul diritto d'asilo per 
gli stranieri, Zlmmermann 
aveva avuto la buona idea di 
andarsene in vacanza in NJ-
mibla, a partecipare a una 
battuta di caccia grossa La 
scelta del luogo e dell'attività 
sembravano studiate apposta 
perlrritare la sensibilità' di tut-

Brasile 
Rivolta 
in un carcere 
10 morti 
wm RIO DE JANEIRO Dieci 
persone sono morto ed altre 
10 sono rimaste ferite nel­
l'occupazione con la forza 
avvenuta ieri notte da parte 
della polizia nella prigione 
di Cammbe a Cuìaba, capo­
luogo dello «tato de| Maio 
OriMttrnetta* regione ceri-
tro-occ .denta le del Brasile, 
dm circa 300 detenuti si 
.erano ribellati ed avevano 
preso come ostaggi circa 
200 persone, tra cui cin­
quanta bambini, che visita­
vano parenti o conpscemi 
nel penitenziario, 

Non ài sa ancora se tra le 
vittime vi siano degli ostag* 
gì, È Stato comunque appu­
rato che tra i morti e i feriti 
non vi è alcun bambino. 
l'occupazione del carcere, 
che ha posto fine alla ribel­
lione, è stata decisa dal se­
gretario alla Sicurezza del 
Malo Grosso, Italo Mozer, 
dopo ventiquattr'ore di 
grande tensione. I capi del-
rammutlnamento avevano 
chiesto quìndici rivoltelle, 
un autobus e due automo­
bili per, essere condotti al­
l'aeroporto del luogo dove 
doveva aspettarli un aereo. 

ti, e infatti Zlmmermann ci è 
riuscito benissimo: nessuno 
tra i suoi (già scarsi) sosteni­
tori muoverà un dito per sal­
vargli 11 posto. Fuori uno, 

La mezza certe.ua. invece, 
riguarda un personaggio che 
pure fu una stella nell'opaco 
firmamento del centro-destra: 
Gerhard Stottenberg 11 mini­
stro delle Finanze, un tempo 
rampante nel governo e nella 
Cdu, al punto che ci fu un 
tempo in cui se ne parlava co­
me di un possibile sostituto 
del cancelliere in calo di cari-
sma< e cqduto in disgrazia an­
che lui, con addosso l'ombra 
del sospetto di non essere del 
tutto estraneo alle lasche tra-, 
me che portarono al suicidio ' 
della sua creatura Ulve Bar-
schei nello Schleswlg.HoMein 
e ld certezza che la bua politi­
ca finanziaria è stata a conti 
fatti assai meno miracolosa di 

quanto era parso all'inizio. 
Che possa conservare il posto 
e dubbio Ai massimo, gli ver­
rà destinato un altro incanco. 

Per il resto, chi ci Capisce e 
bravo Gli uffici della cancelle­
ria fanno sapere che il gran 
capo intende «meditare» per 
tutta questa settimana e all'i­
nizio della prossima presenta­
re la sua «ipotesi di rafforza­
mento dell'esecutivo" una 
«controffensiva* sul piano del­
l'immagine e dell'affidabilità, 
com'era stata presentata al­
l'indomani delle batoste elet­
torali a Berlino e a Francofor­
te Ma i sondaggi riservano 
amarezze per gli uomini del 
cancelliere' il rimpasto servirà 
a poco o a nulla; Cdu e Csu 
continuano a perdere conseri-
si a ritmi da cardiopalma (se­
condo gli ultimi rilevamenti, 
se si votasse oggi per le euro­
pee perderebbero un buon 
11%, con tutti gii altri partiti in 
crescita e l'estrema destra ol­
tre il 5%), e la fiducia in Kohl 
pretipla in caduta libera. Se 
l'operazione fosse siala fatta 
in fretta e in modo un po' più 
pulito, torse.. 

Invece, da quando il can­
celliere e i suoi collaboraton 
ebbero l'idea, è successo tutto 
quello che non doveva succe­
dere fughe di notizie e smen­
tite, ri&sosità crescente tra i 

due partiti de e fra tutti e due 
e l liberali della Fdp, veti pre­
ventivi e controveti per pareg­
giare il conto, sospetti, scate­
namento di appetiti ministe­
riali dove molto più sanò sa­
rebbe il digiuno. Insomma, 
una gran confusione che si e 
sovrapposta a quella già, crea­
ta dai duri colpi elettorali e 
dalle spinte, sempre più evi­
denti a cambiare - «* proprio 
si deve cambiare - non qual­
che ministro' ma 11 capo del 
governo. Una confusione testi­
moniata dall'Incredibile giran­
dola del nomi che circolano 
Il capo della Csu Theo Walgel 
dovrebbe avere un ministero 
(le Finanze'),'il contestatissi-
mo titolare della Difesa Rupert 
Scholz potrebbe andare agli 
Interni (sostituito da Stolien-
berg?), all'attuale segretario 
generale della Cdu Heiner 
Geissler (dui succederebbe 
Wolfgang -Schaeuble, sottose­
gretario alla cancelleria e altro 
fedelissimo di Kohl) verrebbe 
ritagliato un pezzo di ministe­
ro, la Famiglia, sottratto alla 
signora Lehr che il cancelliere 
ha imposto solo qualche sett1-
mana fa, e cosi via. Un ballet­
to abbastanza indecoroso, tut­
to .sommato, e del r idlc, so­
prattutto, non si capisce quale 
sarebbe il senso politico Am­
messo che ne abbia uno 

Ma da ovest si puntano i cannoni 

Navi francesi in Libano 
con aiuti per i cristiani 
Dopo' quattro giorni di tregua, rotta solo da sporadi­
ci tiri di artiglieria, il Libano rischia di avviarsi verso 
una nuova escalation di violenza: per oggi è previsto 
l'arrivo nei porti cristiani di Jounieh e di Beirut-est di 
due navi francesi cariche di aiuti; le forze musulma­
ne e progressiste accusano Parigi di inviare al gover­
no del generale Aoun rifornimenti militari e minac­
ciano di accogliere le unità a cannonate. 

M BElKL/I «Calma precaria» 
è una espressione divenuta, di 
uso conente In Ubano nei 
quattordici anni trascorsi dal­
l'inizio della guerra civile, e 
calma precaria è quella che è 
stata osservata negli ultimi 
quattro giorni La situazione è 
infatti di sostanziale cessazio­
ne del fuoco, punteggiata pe­
ro ad intermittenza di tiri di ar­
tigiana In passato a rendere 
precaria la calma erano so­
prattutto i franchi tiraton Ma 
in questa fase la guerra si 
combatte a distanza, a suon 
di cannonate e di razzi, Cosi, 
ad esempio, tre cannonate so­
no cadute ieri mattina sul lito­
rale del Kesrwan, la costa cri­
stiana a nord della capitale. 
mentre nella notte altri colpi 
di artiglieria avevano colpito 
Jounieh e il settore cnstiano 
del porto di Beirut. Potrebbe 
essere, secondo osservatori 
locali, non solo una dimostra­
zione della •precarietà» della 

tregua, ma anche una specie 
di •prova" per, quello che po­
trebbe •Ccadere nelle giorna­
ta odierna. 

Per oggi e atteso infatti l'ar-
nvo a Jounieh e a Béirut-est di 
due navi francesi, la nave 
ospedale «La Rance», della 
manna militare, e la petroliera 
privata «Penhors». Secondo 
Parigi (e secondo il governo 
del generale Aoun) le navi 
portano soltanto medicine, 
letti da ospedale e generi ali­
mentari. Ma il quotidiano «As 
Sharq», di Beirut-ovest, ed al­
tre fonti musulmane sostengo­
no che almeno una delle due 
unita porta anche armi desti­
nate ai reparti dell'esercito fe­
deli al generale Aoun. In ogni 
caso, l'amvo delle navi viene 
considerato un «tentativo di 
Intemazionalizzare» la cnsi li­
banese per «salvare il potere 
cristiano». Dì qui la minaccia 
di accoglierle a cannonate 

Il comandante dei reparti 

musulmani dell'esercito dislo­
cati a ovest, generale Saml 
Khatib, ha detto alla radio che 
farà aprire il fuoco sulle navi 
•se risulterà che trasportano 
armi» ed ha invitato la Francia 
a farle attraccare nel porto 
settentrionale di Tripoli (mu­
sulmano), controllato dalle 
truppe siriane. Nella vicenda e 
Intervenuto addirittura un 
giornate iraniano, il Ooufimuri 
Eslami», il quale, dopo aver 
preannunci»» un «caldo ben* 
venuto» die due unità, ricorda 
il tragico attentato del 1983 
contro il comando dal paras 
francesi della Forza multina­
zionale (54 morti) e aggiunge 
sinistramente che ora «ci po­
trebbe essere un'altra lezione» 
per la Francia. E il leader dei 
filo-iraniani libanesi, lo sceic­
co Fadlallah, afferma che die­
tro la iniziativa di Parigi «c'è la 
mano dell'America» 

La notte scorsa Intanto una 
nave turca, la «Mlmoli*, è stata 
colpita da una o più cannona­
te e gravemente danneggiata 
nelle acqua di Jounieh; un 
manttuno ha perso la vita, 
Non è. chiaro se a colpire la 
•Mimoli* siano stali i cannoni 
che bersagliavano la zona cn-
stiana o una motovedetta del­
le forze cristiane del generate 
Aoun La nave era diretta a Si­
done, nel Sud Libano 

— — — — Contestato Dick Cheney subentrato a Tower come ministro della Difesa 
Al Pentagono c'è dissenso sui tagli alle spese militari 

Polemiche a Washington sul disarmo 
Proposte concrete sul disarmo da fare ai sovietici7 

Hanno appena cominciato a discuterne. Quale mis­
sile Usa per gli anni 90? Tutto è ancora in alto mare. 
Come tagliare le spese militari' Il Penlagono lava i 
panni sporchi addirittura sui giornali Che fare di ba­
si "come Comiso una volta che non ci sono pio gli 
euromissili? «Nessuno sa che decisione prendere». 
Mai c'era stata tanta confusione a Washington. 

PAU NOSTRO CQHBiSPONOENTE 

swamuND omzanio 
• • N E W tomcComlso? I 
Cntlse II hanno tolti da quan­
do Reagan e Gorbaclov han­
no firmato la disimpone del 
rispettivi euromissili. Ma ora 
non sanno cosa fame della 
base. Il Washington Posi rivela 
in prima pagina che stanno 
ancora costruendovi le villette 
per II personale, ma nessuno 
sa a che scopo. In polemica 
con l'amministrazione, Pat 
Schroeder, membro democra­
tico e della commissione For­
ze armate della Camera Usa e 
gii candidalo presidenziale, 
Chiede perché si debbono 
buttare via miliardi di dollari 
in basi in Europa (sei basi 
Crulso e tre basi Pershlng) 
che ormai non hanno più al­
cuna funzione. «Nessuno sa 
cosa fame», dice aggiungen­
do: «Non possiamo cerio im­
pacchettarle e portarcele via, 

Ed'àltra parte come regalo ai 
paesi Ospiti sono davvero co­
stose...». 

Ma questa incertezza sul 
cosà (are di Comiso, malgra­
do cominci a suscitare un pu­
tiferio, è ancora niente, una 
bazzecola, rispetto alle altre 
incertezze che costellano le 
scelte di politica estera di Bu­
sh, le scelte strategiche ed 
economiche del Pentagono e 
quelle diplomatiche relative al 
negozialo sul disarmo. E la 
confusione è tanta che finisce 
col paralizzare anche le deci­
sioni che sono state già prese, 

Un esemplo? Può bastare la 
storia raccontala ieri dal New 
York Times. Che-potrebbe 
sembrare una barzelletta se 
non venisse, da, fonti autorevo­
li. Il mese scorso 11,segretario 
di Stato Baker era partito alla 
volta di Vienna con una forte 

proposta da consegnare al 
suo collega sovietico Shevard-
nadze, finalmente una deci­
sione di disarmo unilaterale 
anche da parte americana il 
ritiro con due anni di antici­
po; di tutte le armi chimiche 
Usa dalla^Gérrnania occiden­
tale. Un grosso colpo diplo­
matico^, bel*; gesto di Bush, 
contenti i tedeschi e gii altri 
alleati europei, costretti a far 
lo stesso l'sovietici; Ma la pro-
posta era stata silurata, annac­
quata siriOya-jerKlerla irricono­
scibile, prima; ancora che l'ae-
reo-dì Baker attenesse a, Vien­
na, UPentagpnp-ravevà giudi-, 
caia inappellabile: non erano 
pronti, à, ritirar^ quelle armi 
cfilmlché-perÉhe non sapeya-
nò'.ddvé"metterle; in Usa nò; 
perchè Dio' li guardi dalle prò. 
teste degli àhibiemàllsil, nell'i­
sola di Jdhnsòivin mezzo al 
Pacìfico non ancora perché il 
deposito * In costruzióne. 

•O^nl volta che si cerca di 
lare qualcosa c'C un sacco di 
gente che solleva problemi ed 
obiezioni, Inupratica' siamo 
paralizzati,..», dichiara dispe­
rato un funzionario del dipar­
timento dì, Stato al /Va? York 
Times, .Pentagono, è diparti-
meiitò distato, rivela il giorna­
le, avevano, opinioni Contrap­
poste persino su chi doveva 
far da intèrprete a Baker a 

Vienna 
Figuratevi quindi quanto 

possono trovarsi d'accordo su 
questioni intricatissime, che 
toccano mille interessi diversi, 
quale la vigorosa potatura alle 
spese, militari Usa che tutti 
concordanovnel ritenere indi­
spensabile; anzi"questione ,di 
vitato di-morte per il conteni­
mento del deficit. Che bisogna 
tagliare non c'è dubbio,' ma 
ciascuna Arnia vorrebbe che. 
ad esserelagllati fossero i rami, 
dell'altra.-DickChéney-esiatO! 
appena nominalo a pieni voli 
ministro, .della Difesa dopo; 
quel po', po' di battaglia in cui 
era statqbócciàto Tower, ma 
già è diventato; il pianista, su 
Cui tutti si esercitano a spara­
re, avanzando proposte, diver­
se b1 polémiche liei confronti 
delle sue. Dove si svolge que­
sta lotta al 'Coltelli avvelenati? 
All'Ombra del corridoi del po­
tere, nei sancta sanctorum del 
Pentagono e delle commissio­
ni del Congresso, potrebbe es­
sere indotto a credere il nostro 
lettore europeo; Niente affatto; 
per Incredibile che possa sem­
brare,! panni spòrchi del con­
flitto, dì interessi sul. dove ta­
gliare per ridurre le spese del­
la Difesa sì svolge in pubblico, 
sui giornali. A colpi di stiletto 
avvelenalo! 

Era cominciata con uno 

George Busr 

scontro diretto tra il vertice 
dell'Aeronautica e il neoseore-
tarloàlla Difesa, quando a fine 
marzo Chsney aveva bacchet­
tato pubblicamente il capo di 
Stato maggiore dell'Air Force 
generale Urry-Welch per aver 
cercato dì trattare direttamen­
te col Congresso su una scelta 
In cui Washington sì trova In 
alio mare:.quella del.sistema 
di missili da preterire e su cui 
concentrare, le spese negli an­
ni 90, l'Mx mullueslata, il pia 
agile Midgeltnàrt o, come vor­
rebbe la Marina, il nuovo Tri-
dent per i sub atomici. E conti­

nuata Ieri con l'intera pagina 
editoriali ed opinioni 6ei New 
York Times, \n cui addetti ai 
lavori del calibro deirarhmlra-
glio. William Crowe Ir,, capo di 
Stato maggiore della Dilesa, di 
Stanslield Turner, ex direttore 
della Cia, e Gordon Adams, 
direttore di una ricerca privata 
sul bilàncio dèlia Difesa, tan­
no seguito ad uh intervento di 
John Lehman, l'ex segretario 
alla Marina di Reagan. Tutti, In 
una misura o nell'altra, per far 
le pulci alle proposte e alle in­
tenzioni dell'attuale titolare 
del Pentagono. 

- ; ì t! ,'. ' • * 

Occhétto dàMauroy e RocawK 
Comunità e sinistra europea, t 

^.^'n*' - *-i£T;« • , ì oggi rincontra 4 
con i socialisti francesi 
M ROMA, Giunto a Parigi ieri 
sera, Achille Cicchetto incon­
tra oggi il segretario del partito 
socialista francese HM»M«tt-
roy e nel pomenggio, il capo 
del governo Michel Rocard, 
Dopo gli incontn di Bonn del 
gennaio scorso con Hans-Jo-
chen Vogel e Willy Brandi, è 
quesia un'ulteriore tappi del-
I iniziativa diplomatica dispie­
gata dal Pei verso le forze so­
cialiste europee II mancalo 
incontro di Bruxelles con l'U­
nioni:, del partili socialisti 
(marKiàtò-'fiil'rina da Craxi) 
non Interrompe dunque l'a­
zioni- del Pei in Europa «Non 
poteva esserci - dice Giorgio 
Napolitano che, con Glanifr' 
Cervi'tti e-Sergio Segre, ac­
compagna Occhetto a Pangi «• 
alcuiva soluzione discontinuità 
nello sviluppare la trama del 
dialogo e della collaborazione 
con tutte le forze della sinistra 
europea». Del resto, aggiunge 
Napolitano, è probabile che il 
summit europeo abbia luogo 
dopo le elezioni di giugno'. .; 

L'Incontro parigino avviene 
al termine di un triennio di ini­
ziative e di colloqui- nell'86 
Pei <• Ps decisero infatti di Isti­
tuzionalizzare gli Incóntri bila­
terali, a scadenza almeno an­
nuale, In ottobre ci fu il primo 
colloquio: volarono a Pangi 
Napolitano e Giuseppe Bolla. 
L'anno successivo, in apnle, 
Massimo D'Alema guida la 

delegazione del Pei al con­
gresso dal Pi. In luglio viene a 
Roma il. mporiiablk) esteri 
del- P»,.Pietre Guidoni,, Nel » 
marzo dell'88 t in Italia Mi­
chel Rocard e Alessandro Nat­
ta lo incontra a Romi Inaet-if 
tembre, infine, Plerre-Mailroy-'. 
partecipa alla festa nailorwle „ 
dell'Unita di Firenze, Uova >Ha T 
Un cordiale incontro tea, Oc». I 
ohetfo. Altri colloqui avvengo­
no nel gennaio di quest'anno ) 
a Parigi e 1 Roma, durante i r * 

'AMaotro deli;inCÓntrC(J,(»S 
oggi figurano In particolare le 
prospettive del nuovo Parla­
mento europèi) e teBQHlWlll***-

di un'azione congiunta delle 
forze di sinistra alla vigili» dehja-
la scadenza dei ' * -« •> " " Ì U 
europei si evenuta verlllcaft-,, 
do in questi ultimi anni (dopo . • 
che i socialisti francesi hanno3 
assunto urlìi P" noita;cprinor„ 
fazione europeista).una note ," 

, vole convergenza tra P« e'rVi''° 
• Non cojj cori 1 ijornunlm Jrarì." 

cesi, don i rjtiali esistono punti 
di dissenso dopo la breve sta-"' 
girine dell'-eurocomunisTTto-;''; 
Cicchetto non Vedrà: Il segreta-'' 
(io del Pel Oeórges Marchila ^ 

' (de) restò la' viàita-lampo a' ' 
Parigi avviene su Invito di *> 
Mauroy In una stretta logica 1 
bilaterale), ma un'Incontro « l ì 
brève «aderta, n i I due par- ' 
liti « slato annunciato da Na-^ 
poliiano. •/•',(? <i 

Guerra tra i gollisti 
I «rinnovatori» 
all'attacco di Chirac 
Si va alla scissione? 
Il terremoto che scuote il .centrodestra Francese non? 
è finito. Si attende giovedì per conoscere la posino-J 
ne di Giscard per te prossime europee! mentre C 
«rinnovatori» gli chiedono di passare la mano, nonfroi 
stante minacce di espulsione-dal partito. Se Gi»card> 
come vuole Chirac, rimanesse alla testa della lista1* 
d'unione Rpr-Udf sari Simone Veti « guidare un'air, 
tra lista centrista, con l'appoggio dei democristiani. ,',< 

. OAt NOSTRO OOBRISPONPtNTE S>"* l>6,T 

« A N N I MAHSKU r l s ' ' * 
, . i a b , - . , ' ' ' - . • • • > " 

PAnra Comunque il una lista; Simone Veli coMu-o* 
ce l'alita. Ma Madame Veti *" 
entrata di prepotenza persino^ 
nel dibattilo interno all'Kpr,^ 
dichiarando di essere probi»" 
ad accettare il secondo potrò11 

concluda la vicenda, Il regno 
assoluto di Jacques Chirac è 
tramontalo. Dovrà quanto me­
no trasformarsi hi monarchia 
costituzionale, lasciar spazio 
alle «diverse sensibilità», gestii, In uria lista di •giovani», è fin-'1' 
re un dibattito nuovo con' novamento. Ed ceco i ririnr>b 

nuovi Interlocutori, fi per que. vaton dell'Rpr diventare i m P 
sto che Charies Pasqua parla 
de< pericolo che «il 18 giugno 
si firmi 11 certificato di morte 
del gollismo» L'ex ministro 
de>]li Interni teme Che alla 
monarchia costituzionale te' 
guano il caos e il dissolvimen­
to. L'Rpr (Rassemblement 
pour la Republique) t infatti 
scossa nel protondo del suo 
storico monolitismo, scric­
chiola paurosamente. A dare 
la spallata sono stati i «giova­
mi Michel Noir, Philippe Se-
guin, in tutto dodici leader più 
0 meno quarantenni che vo­
gliono, con il 18 giugno, voltar 
pagina Basta con Giscard d'E-
staing a guidare il tradizionale 
listone che unisce Rpr e Udt, 
basla con gli uomini-simbolo^ 
della deriva degli ultimi dieci 
anni, fino ai tonfi ripetuti di 
presidenziali, legislative, mu­
nicipali. 

Sono anch'essi partigiani 
dell'unione, ma fondata su 
Taoce nuove (le laro, natural­
mente) Sono uomini di gran 
peso politico, che hanno al­
leati «generazionali» nelle file 
dt'HUdf i sindaci di tJone, 
Grenoble, Tolosa, ex ministri 
come Seguln, una folla pattu­
glia di parlamentari I neo-
nuogollisti, in termini numeri 
ci, non sono ancora gran co­
sa Sabato sera sono usciti 
battuti dal confronto con lo 
stato maggiore (Chirac, Jup-
P'5. Pasqua) sulla composizio­
ne della lista per le europee 
hanno raccolto il 12 per cen­
to, 48 Voli contro 331 nel con­
siglio nazionale dell'Rpr Ep­
pure, consapevoli di avere 
con sé buona parte dell'elet­
torato (un rapido sondaggio 
di lóro 11 55 per cento dentro 
1 Rpr) non depongono le ar­
mi- chiedono a Qlscard di 
•lehdere la fiaccola ad una 
nuova -equtpe», se ne infi­
schiano delle minacce del se­
gretario Juppé di espulsione 
dal partito in caso di presenta­
zione di altre liste che non sia­
no quella condotta dall'ex 
presidente della Repubblica, 

L'Udf, da patte sua, ha an-
ch'essa' I suoi problemi, ' Il 
Centro democratico e sociale 
guidato da Pierre Mehaignerle 
ha già dichiarato che alla lisi» 
d'unione non ci sta Presente­
rà quindi una lista propna, in 
sintonia con Simone Veri La 
logica Interna al centrodestra 
b esige se Giscard conduce 

giiori paladini dell'unione1 se 
Simon Veir sarà con noi, sarà"' 
con noi anche U C<h di^ 
Mehaignerie, che altrimenti n-* 
schia di celebrare le nozze del'1 

centro-sinistra organico con I" 
socialisti. E a quel punto, per™ 
l'opposizione parlarnentare, sl^ 
apre TaUisso. l'incubo di Ro-3 
card In marcia verso la mag-1-1 

gioranza assoluta > * * 
Se i neogoll'isii dell'Rpr ddn-. 

que non ndono, anche l'Udì-
(intaccala dallo spinto auto*n 

nomistico dei derhocrisllahN 
centristi) ha i suoi guaì Unln-3 
tnco di pesi e contrappesi'^ 
con sullo sfondo l'Irrisolta am"" 
bizione della destra francese** 
dopo la sbronza reagorìiitSt 
dall'86 all'88, quando sèmbra-S 
va che dalla «oatHtalloner1 

Chirac fòsse paracadutato di-p 

rettamente all'Eliseo SI dice1 

dei gollisti «Sono come I lupi,'1 

si sbranano tra di loro ma'1 

cacciano In branco» Stavolta t' 
problemi si intrecciano cori1* 
quelli dei non gollisti E ntrattf" 
Jacques Toubon, nel dlfehUe^ 
re Giscard, si chiede, «È accet­
tabile che per non spaicene 
l'Udì si mandi In frantumi' 
IRprT» E Charles Pasquu, dal-* 
la atessa trincea; «Siamo co-)» 
stretti a scegliere tra una listai 
con tutta l'Rpr e il troncone" 
più grosso-dell'UcIfe urta fatta? 
con il pezzo p » piccolo dèi-' 
l'Udì' (il Cds, ndr) e qualcuno* 
deH'Rpr» Può darsi che le co£ 
se rientrino tormtìmetott-rléV 
loro ordine nel senso che P 
«gióvani» non presentino una' 
lista autonoma e che Ctscard] 
resi! capolista Ma sarà uria? 
compatte**. dìsctollnar<>, chC 
tome reggerà fitta al 1S giù? 
gno Se a quella data, cotrrif 
sono In mólti a prevedere, iS 
centro-destra francese colle­
zionerà la sua quinta sconfìtta1 

In 14 rnes.1, tutto Sarà rlrtieaSdi" 
In discussione, a cominciate1 

dalla leadership dì Chirac Co>" 
munque la parola e ora a OP 
scard, che giovedì presieder*5 

lUfticio politico a e f Udì « # 
pronuncerà sul suo ruote è 
sugli alleati che auspica avere-
l a atesso gldmo, la swa, iì1 

riuniranno i «rinnovaJOrW 
Chissà se avranno 11 cqiTaagio' 
di «mettersi Icori dal p^rSùi* 
per dirla con il loro segretario? 
Alain Jupps. La Francia intana 
lo perde un'altra delle surf 
certezze, e i socialisti su la rj" 
dono. 
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